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Il volume analizza il rapporto tra l’organizzazione dei poteri all’interno dell’impresa (la 
corporate governance) e gli effetti di tale organizzazione sul piano dell’individuazio-
ne dei soggetti responsabili in caso di commissione di illeciti penali.
Questo obiettivo appare quantomai rilevante, tanto in ottica preventiva, al momento 
dell’organizzazione della governance, per sensibilizzare l’imprenditore e i suoi con-
sulenti sugli effetti che le scelte relative alla strutturazione dei poteri possono avere 
sulla ripartizione delle responsabilità fra i vari organi societari, quanto in ottica re-
pressiva, poiché, una volta che l’illecito penale si è verificato, appare di vitale impor-
tanza individuare correttamente i responsabili di tale fatto, per evitare di sottoporre 
ad indagini preliminari, a processo o a condanna penale soggetti non coinvolti.
L’opera è concepita e realizzata con un taglio pratico e operativo e si rivolge a pro-
fessionisti, imprenditori, società e ai loro consulenti.
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